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La faticosa, dolorosa 
«bellezza dell’educazione». 
Anche i due classici cittadini, 
Sarpi e Sant’Alessandro, hanno
partecipato, ieri sera, alla quin-
ta edizione della «Notte nazio-
nale del liceo classico», proget-
to ideato da un prof di Latino e 
Greco di una sperduta scuola di
Acireale, e da lì, quasi miracolo-
samente, propagatosi lungo 
tutto lo stivale, dalla Sicilia alle
Alpi: dai 170 licei aderenti del 
primo anno ai 433 di questa 
edizione. Il tema è: «Il classico 
è sempre di moda», sempre at-
tuale, nonostante si tratti di 
lingue morte. Al Sarpi, tra stu-
denti, genitori, amici e visitato-
ri sono passate circa 800 perso-
ne, spiegano il dirigente scola-
stico Antonio Signori e la refe-
rente per l’iniziativa, professo-
ressa Rosa Salvi. Al Sant’Ales-
sandro più di un centinaio, tra 
studenti, genitori ed esterni, 
che hanno preso l’iniziativa an-
che come un open day, per co-
noscere le scuole dell’Opera.

Premiati 190 studenti

Molte le iniziative organizzate 
nella scuola di piazza Rosate. 
Premiati i 190 studenti merite-
voli, con medie da invidia (uno,
persino, con tutti dieci) e asse-
gnate le 3 borse di studio in me-
moria di Sabrina Sangaletti agli
studenti delle classi seconde, Al Sant’Alessandro letture animate e musica 

L’evento. Porte aperte nei due istituti cittadini per partecipare alla 5a edizione dell’iniziativa

Studenti e insegnanti protagonisti di conferenze, dibattiti e letture. Premiati gli allievi migliori 

per viaggi di studio all’estero. 
Vincitori: Reda Stephane Mar-
zaki, Michela Sartori e Giosuè 
Fustinoni. Molto interessante 
la gara-dibattito, tra due squa-
dre di oratori, sul tema: «Una 
democrazia corrotta è preferi-
bile ad un governo autorita-
rio?», referente la professores-
sa Valeria Mascheretti. Sinto-
matico ed istruttivo l’esito della
gara, non solo retorico-sofisti-
ca, ma anche francamente poli-
tica: vincono, all’unanimità, i 
sostenitori del governo autori-
tario: «Non c’è cosa peggiore 
della corruzione, che diffonde 
sfiducia e deprime il tono della 
vita civile». Con Polibio: «Un 
regime autoritario può essere 
una fase di passaggio da una de-
mocrazia debole e corrotta ad 
una più sana ed efficiente». 
Pezzo forte della serata, lo spe-
ech di un ex sarpino di succes-
so, Francesco Micheli, diretto-
re artistico di Fondazione Do-
nizetti e Donizetti Opera. Dalle
medie di Sedrina, «dove per es-
sere promossi bastava infilare 
venti parole una dietro l’altra», 
al Sarpi, «dove siamo partiti, in
quarta, in 31, e l’anno dopo era-
vamo in 17, ho capito che l’aria 
era cambiata». Alla radice del 
discorso, il mito platonico della
caverna, liberamente rivisita-
to. Il percorso dell’educazione è
l’affrancamento dal buio verso 
la luce, ma gli schiavi, «abituati

all’oscurità», proveranno dolo-
re e fatica, persino rancore, ver-
so la guida che li orienta verso il
sole. Questa la «faticosa bellez-
za» dell’educazione. Tra le altre
iniziative, una mostra filatelica
sulle vie dell’Urbe: «Tutte le 
strade parton da Roma».

Poesie e interludi musicali

Alla notte dei licei classici han-
no fatto il loro debutto, que-
st’anno, i Licei dell’Opera San-
t’Alessandro. Docenti e studen-
ti del Liceo classico internazio-
nale hanno mostrato a un pub-
blico di genitori, amici e futuri 
studenti, «l’importanza di con-
solidare le proprie basi, impa-
rando dagli antichi e reinter-
prentandone gli insegnamenti,
ancora così attuali. Questa sera
vogliamo esprimere il forte 
senso di identità che i classici ci
restituiscono e trasmettere la 
passione e curiosità che come 
insegnanti trasferiamo ai no-
stri studenti. È solo così, dalla 
conoscenza, che si formano uo-
mini e donne di domani, in gra-
do di affrontare i cambiamenti 
e le sfide senza paura, ma anzi 
con la curiosità al nuovo». Così
Chiara Chiozzini, docente di 
italiano, latino e greco ha intro-
dotto la serata. Poi, letture poe-
tiche da Saffo e Catullo, brani 
comici da Plauto e interludi 
musicali all’arpa.
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Il percorso

Inizia martedì pros-
simo il percorso «Lungo le vie
dello Spirito», a cura dell’Uf-
ficio Tempi dello Spirito della
nostra Diocesi. Quattro le
strade che verranno intra-
prese nei solchi della spiri-
tualità nata dall’esperienza
cristiana di S. Francesco, S.
Benedetto, S. Domenico e S.
Ignazio. Il percorso si snode-
rà in alcuni luoghi della città
propulsori di spiritualità. Gli
appuntamenti avranno ini-
zio alle 20,30. Il 15 gennaio
nel Monastero delle Clarisse
di Boccaleone, in via Lunga
20, padre Claudio Todeschi-
ni, frate Cappuccino, presen-
terà la spiritualità nata da S.
Francesco. 

 Il 26 febbraio la spirituali-
tà benedettina sarà presenta-
ta da dom Giordano Rota,
abate di Pontida, nel Mona-
stero di S. Benedetto, in via S.
Alessandro 51. Il 12 marzo la
spiritualità domenicana sarà
illustrata nel Monastero di
Matris Domini, via Locatelli
77. Infine il 16 aprile suor Ma-
ria Paola Aiello, delle ausilia-
trici del Purgatorio, nella
chiesa di San Giorgio, in via S.
Giorgio 2, proporrà la spiri-
tualità ignaziana. Il percorso
è aperto a tutti. Non c’è biso-
gno di iscrizione. Per qualsia-
si informazione è possibile
contattare don Carlo Nava,
334.7370404 oppure inviare
una e-mail all’indirizzo di po-
sta elettronica: tempispiri-
tobg@gmail.com 

Un successo la «Notte del Classico»
Un migliaio al Sarpi e al Sant’Alessandro

«Lungo le vie
dello Spirito»
Gli incontri
della Diocesi

di imparare, tutti si sono offerti 
volontariamente. Ringrazio Ca-
ritas, Confindustria, la Coope-
rativa Ruah e l’associazione 
Diakonia. Ringrazio inoltre le 
aziende Chimiver Panseri per i 
materiali e Atb per il trasporto».
L’assessore all’Istruzione Lore-
dana Poli: «Si conclude una par-
te importante del lavoro da fare 
in questo istituto». Diallo Ama-
du, dalla Guinea, ha spiegato: 
«Abbiamo lavorato per due set-
timane». Il direttore di Caritas, 
don Roberto Trussardi: «I nuovi
colori delle pareti insegnano co-
me il diverso sia qualcosa di spe-
ciale da coltivare». 
Mattia Maraglio

L’iniziativa
Trenta ospiti dell’Accademia 

dell’Integrazione hanno 

lavorato per due settimane 

per sistemare la scuola

L’istituto Donadoni si 
rinnova grazie ai 30 richiedenti 
asilo dell’Accademia per l’inte-
grazione che hanno ritinteggia-
to 1.600 mq di pareti. Il progetto,
promosso dal Comune con Con-
findustria e Caritas, si è conclu-
so ieri con l’inaugurazione pre-
sieduta dal sindaco Giorgio Go-
ri. «Questi ragazzi – ha detto – 
hanno fatto un ottimo lavoro. 
Abbiamo dato loro la possibilità 

La stretta di mano del sindaco Gori ai richiedenti asilo FOTO BEDOLIS

Pienone al Sarpi per la Notte del liceo classico FOTO BEDOLIS

Scuola Donadoni
Pareti ritinteggiate
dai richiedenti asilo

IL LIETO EVENTO

Fiocco azzurro
alla Sesaab

Fiocco azzurro alla Sesaab,
il gruppo de L’Eco di Berga-
mo e BergamoTv. Ieri infat-
ti è nato Orso, figlio del col-
lega Luca D’Agostino (re-
sponsabile della parte grafi-
ca delle iniziative editoria-
li) e di mamma Chiara. A 
loro gli auguri più sinceri da
parte della redazione.

IN QUESTURA

Passaporto falso
Arrestato

Si è presentato all’ufficio 
immigrazione della questu-
ra per rinnovare il permes-
so di soggiorno, ma lo ha 
fatto esibendo un passapor-
to contraffatto: in manette
un ventenne senegalese, 
processato ieri in direttissi-
ma. «Non sapevo fosse fal-
so, sono arrivato in Italia 
nel 2015 con quello e mi 
hanno rinnovato sempre il
permesso», ha spiegato ieri
in aula. L’arresto è stato 
convalidato senza misure 
cautelari, il processo ag-
giornato al 31 gennaio per
discutere il rito abbreviato.

Orso D’Agostino
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